


2

Parrocchia Cattolica di San Quirico
in Biogno-Breganzona

Chiesa parrocchiale San Quirico: Via alla Chiesa di Biogno
Chiesa comparrocchiale della Trasfigurazione del Signore: Via Polar 35
Oratorio San Sebastiano: Via Polar, di fronte alla posta
Casa parrocchiale (lato destro della nuova chiesa): Via Polar 35

Parroco: don Fiorenzo Maritan
telefono casa: 091 950 83 20
natel: 076 454 97 94
e-mail: parroco@parrocchiabreganzona.ch

Vicario parrocchiale: don Mario Miclos
c/o Collegio Pio XII, Via Lucino 79

casa: 091 966 84 66
e-mail: mario.donmiclos@gmail.com

Consiglio parrocchiale: consiglio@parrocchiabreganzona.ch
Segreteria parrocchiale: segreteria@parrocchiabreganzona.ch
sito web parrocchia: www.parrocchiabreganzona.ch

Sezione Scout San Sebastiano Breganzona:
www.scoutbreganzona.com

Cà Montana di Rona (Grigioni) 1400m
Colonia per soggiorni estivi e invernali
a prezzi contenuti.
60 posti letto (con gestione autonoma della
cucina e del soggiorno) adatta a gruppi
parrocchiali, famiglie, associazioni, scuole, ecc.

Riservazioni e informazioni rivolgersi a
info@camontanarona.ch - www.camontanarona.ch
Tel. 091 967 13 94 - 079 283 90 18
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Carissimi amici, eccoci nuovamente
all’inizio di un anno pastorale. Sembra
ieri, frase che continuamente ripetia-
mo nel veder scorrere i giorni, dome-
nica 16 giugno quando abbiamo chiu-
so l’anno pastorale 2018-2019. Gli
antichi dicevano: “tutto
passa” ed è proprio
nello scorrere dei giorni
che ti rendi conto di
come siamo preoccu-
pati di questo “scivolar
via” quasi inafferrabile.
Una nota particolare: è
il decimo anno che ci
apprestiamo a celebra-
re nel ricordo della de-
dicazione della nuova
Chiesa della Trasfigurazione con il
centro parrocchiale. Anche per me so-
no trascorsi dieci anni dal 1. settembre
2009 quando ho iniziato il mio servizio
pastorale in mezzo a voi. Come ri-
cordo quel primo settembre e … mi
sembra ieri. Eppure questi anni pieni
di storia sono passati e con loro volti,
incontri, parole, esperienza, gioie, do-
lori, arrivi e partenze. Una vita! Ed è
proprio guardando a tutto questo co-
me in un film che mi rendo conto, non
lo dico con enfasi ne con rimpianti, che
una parte della mia, della nostra vita, è
trascorsa, è passata. Come? Non sta a
me giudicarla, ma Dio solo può giudi-
care; l’importante è non aver corso
invano, aver "combattuto (uso le paro-
le di San Paolo) la buona battaglia e
aver conservato la fede". Certo che
guardando il tempo, i volti incontrati e

… gli errori commessi (e sono tanti)
una certezza personalmente porto nel
cuore, ho cercato e credo anche tutti
coloro che hanno collaborato con me,
di annunciare Cristo, il suo Vangelo.
Ora è arrivato il tempo , come dice

Gesù nel vangelo di
Marco (6,30-34) “di
fermarci un po’”. “Ve-
nite in disparte!” Dice
Gesù ai suoi discepoli.
Interessante come
Marco introduca que-
sto invito di Gesù ai
suoi discepoli: “Gli
apostoli si radunarono
presso Gesù e gli riferi-
rono tutto ciò che ave-

vano fatto e ciò che avevano inse-
gnato” (Mc 6,30). È proprio quello
che, dopo dieci anni di cammino insie-
me, vorremmo fare. È la nostra propo-
sta come sacerdoti che questa comu-
nità riferisca a Gesù … stia presso di
Lui. Per questo diventa di vitale
importanza per tutti noi, e non solo
per gli addetti ai lavori, “metterci in
disparte …” Non ve lo diciamo tanto
per farvi una predica, ma è Gesù che
ce lo dice: “Venite in disparte, in un
luogo solitario, e riposatevi un poco“
(Mc 6,31). Sediamoci anche noi, dopo
tanto tempo, dopo aver vissuto pro-
poste di vario interesse, esperienze, è
bello trovare momenti per scambiarci
abbracci, condividere il cammino fatto,
successi e fallimenti, esplodere con
una grande risata per qualche mo-
mento comico, per avere il coraggio di

Così ci scrivono
Lettera del Parroco per il nuovo Anno Pastorale:

"Venite in disparte!"
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dire all’altro “perdonami”, per guarda-
re oltre la punta del proprio naso, per
avere il desiderio di raccontare e
raccontarsi mettendoci ai piedi di Ge-
sù. Ricordiamoci che Gesù è il seme
che dà origine alla comunità: solo se
c’è Lui è possibile edificare insieme.
Carissimi, ecco in due punti il signifi-
cato, il senso, il perché di questo tema
pastorale, che non vuole essere impo-
sto, ma proposto.
1. Venite - per entrare in intimità con
Gesù c’è bisogno di alzarsi in piedi,
decidersi, e fare un percorso, cammi-
nare;
2. in disparte - Chi è in disparte? Co-
lui, colei che lascia tutto per dedicarsi
completamente a un’azione ben preci-

sa. Noi spesso ci definiamo ‘multita-
sking’, cioè facciamo tante cose insie-
me, e così facendo, oltre allo stress,
creiamo in noi dispersione e confusio-
ne. Stare in disparte significa invece
concentrarsi in un’azione specifica, e in
quell’azione mettere tutto noi stessi, a
tutti i livelli: fisico, psichico, spirituale,
morale…
Questi due elementi ci portano al vero
fine che è quello che Gesù stesso ci
dice: “riposatevi un po’!” Ne Abbiamo
bisogno, Gesù ha a cuore il nostro be-
ne, conosce i nostri sentimenti, vive le
nostre stanchezze e si fa nostro prossi-
mo preparandoci un momento di pau-
sa. Buon riposo!

Don Fiorenzo!

Signore, insegnaci a pregare. È una ri-
chiesta degli apostoli di Cristo molto
forte, che esprime un profondo desi-
derio del cuore. Partirei da queste
parole per la mia riflessione sull’anno
pastorale 2019-2020.
Signore, insegnaci a pregare. Che cosa
vuol dire questa richiesta, per gli apo-
stoli? Che cosa vuol esprimere il nostro
cuore con questa domanda? Soltanto
un ringraziamento per quello che
abbiamo ricevuto, e per quello che vo-
gliamo ricevere? Siamo noi caratte-
rizzati solamente come persone che
“consumano” domandando: “Signore
dammi qualcosa…”? Oppure siamo
molto di più: persone create da Dio,
che è perfetto, alle quali fanno piacere
le cose belle. E che tendono, o meglio
guardano verso la perfezione di Colui

che ci ha creati.
La richiesta degli apostoli, che di fatto
è una richiesta nascosta in un angolo
del nostro cuore, significa che abbia-
mo il desiderio di purificarci, di purifi-
care la nostra anima, affinché possa
entrare in contatto con Dio; affinché
possa rivolgersi alla perfezione, che è
Dio, e quindi rallegrarsi.
Non è vero? Due esempi per renderci
conto che è così. Il primo. Pensate ai
giorni estivi molto caldi, e a un’attività
che avete svolto durante la giornata: lo
sport, il giardinaggio e quant’altro.
Alla fine dell’opera il primo desiderio è
quello di una doccia, cioè di togliere
tutto quanto è stato macchiato, per
essere di nuovo puliti. La stessa cosa –
o meglio: molto di più – vale per la
nostra anima. Quando facciamo

Lettera di Don Mario:
"Abbiamo bisogno di incontrare Dio"
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qualche cosa di sbagliato, la tendenza
è quella di chiedere perdono, di farci
perdonare subito, di ridiventare senza
peccato, il desiderio del cuore è quello
di ristabilire l’armonia. Questo evi-
dentemente va educato.
Il secondo esempio è quello del biso-
gno di entrare in contatto con Dio, col
“superiore”, che è più
grande di noi, ma che ci
fa piacere incontrare.
Pensate all’emozione
che si ha incontrando
una personalità di
grande rilievo. Ancor
più toccante è l’essere
in contatto con Dio, che
è così come noi vorre-
mo essere: belli, gioiosi,
buoni di cuore e tanto
altro.
Ecco perché abbiamo bisogno di pre-
gare, per entrare in contatto diretto
con il Migliore, in modo tale che – no-
nostante si sia deboli, peccatori e
imperfetti – entrando in relazione con
il Bello, anche noi possiamo sentirci
amati dall’unico che conta.
Ma attenzione. Alla domanda Signore,
insegnaci a pregare, Gesù offre due ri-
sposte. Il “Padre Nostro” come pre-
ghiera, seguito dalla parabola
dell’amico che bussa di notte alla
porta per chiedere del pane. Cosa
c’entra la preghiera “Padre Nostro”
con l’amico che bussa alla porta di
notte? Apparentemente nulla, ma c’è
un messaggio nascosto.
Chi sono i due protagonisti? Abbiamo
spesso l’impressione che colui che
bussa siamo noi, e chi non risponde è
Dio: quante volte ho pregato, ma non
mi hai risposto, o Dio.

Sappiamo però di non essere solo
“merce”: non è vero quindi vero che
siamo solo coloro che bussano. D’altra
parte, lo sappiamo: Dio non dirà mai
“Non m’importunare, la porta è già
chiusa”.
E allora? Chi è che bussa? È Dio, che
sempre, ogni secondo, bussa. Chi non

apre siamo noi, travolti
dal pensiero del
mondo, così lontano
da Dio, da questa pro-
spettiva. Non
m’importunare, la
porta è già chiusa si-
gnifica: lasciami così
come sono, voglio
avvicinarmi a Te, ma
l’affanno della vita mi
toglie il desiderio di

essere purificato, e quindi di entrare in
relazione con te, o Dio. E, quindi, mi
toglie quel grande desiderio di vivere
felice, gioioso ogni giorno, perché so
che non sono perfetto ma so che per
questo ho bisogno di entrare in
contatto con te, o Dio.
Essere purificati attraverso la preghie-
ra, attraverso il ritiro spirituale, entrare
in relazione con Dio è cosa da poco?
Sicuramente è un aspetto fonda-
mentale, che se trascurato causa
un’immensità di problemi. Per questo,
carissimi amici, andiamo in disparte,
facciamo in quest’anno pastorale
l’esperienza dell’incontro con il Signo-
re attraverso dei ritiri spirituali (spiegati
in maniera originale in queste mie ri-
ghe), cosicché il nostro cuore si senta
amato da Dio e la nostra vita sia felice
e riacquisti ancora una volta un senso
grande.

Don Mario



6

È un mandato che ci tocca da vicino:
io sono sempre una missione; tu sei
sempre una missione; ogni battezzata
e battezzato è una missione. Chi ama

si mette in movimento, è spinto fuori
da se stesso, è attratto e attrae, si do-
na all’altro e tesse relazioni che gene-
rano vita. Nessuno è inutile e insignifi-
cante per l’amore di Dio. Ciascuno di
noi è una missione nel mondo perché
frutto dell’amore di Dio.
Per il mese di ottobre del 2019 ho
chiesto a tutta la Chiesa di vivere un
tempo straordinario di missionarietà. Il
titolo del presente messaggio è ugua-
le al tema dell’Ottobre missionario:
Battezzati e inviati: la Chiesa di Cristo
in missione nel mondo. Celebrare
questo mese ci aiuterà in primo luogo
a ritrovare il senso missionario della
nostra adesione di fede a Gesù Cristo,
fede gratuitamente ricevuta come do-
no nel Battesimo.
La Chiesa è in missione nel mondo: la
fede in Gesù Cristo ci dona la giusta
dimensione di tutte le cose facendoci
vedere il mondo con gli occhi e il cuo-
re di Dio; la speranza ci apre agli

orizzonti eterni della vita divina di cui
veramente partecipiamo; la carità, che
pregustiamo nei Sacramenti e
nell’amore fraterno, ci spinge sino ai

confini della terra. Una Chiesa in
uscita fino agli estremi confini
richiede conversione missionaria
costante e permanente.
La provvidenziale coincidenza
con la celebrazione del Sinodo
Speciale sulle Chiese in
Amazzonia mi porta a sottoli-
neare come la missione affi-
dataci da Gesù con il dono del
Suo Spirito sia ancora attuale e
necessaria anche per quelle

terre e per i loro abitanti. Una rinno-
vata Pentecoste spalanca le porte
della Chiesa affinché nessuna cultura
rimanga chiusa in se stessa e nessun
popolo sia isolato ma aperto alla co-
munione universale della fede. Nessu-
no rimanga chiuso nel proprio io,
nell’autoreferenzialità della propria
appartenenza etnica e religiosa. La Pa-
squa di Gesù rompe gli angusti limiti
di mondi, religioni e culture, chia-
mandoli a crescere nel rispetto per la
dignità dell’uomo e della donna, verso
una conversione sempre più piena alla
Verità del Signore Risorto che dona la
vera vita a tutti.

Dal Messaggio di Papa Francesco per
la Giornata Missionaria Mondiale 2019

Papa Francesco: "Battezzati e inviati:
la Chiesa di Cristo in missione nel mondo!"
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L’ampiezza dell’orizzonte
Il clima del mese di ottobre sembre-
rebbe invitarci soprattutto a rintanarci

in casa per ritrovarci con i familiari, gli
amici e le persone più care e vicine,
gustarci i prodotti che la terra ci regala
in questo periodo dell’anno.
Senza negare la profonda esigenza
d’intimità che è la natura stessa a
suggerirci, Papa Francesco ci invita,
particolarmente quest’anno, a far
maturare il desiderio di intraprendere
un viaggio. Papa Francesco ha indetto
per l’ottobre 2019 un mese straordina-
rio per ridare slancio missionario alla
Chiesa in tutto il mondo. Il tema
coinvolge davvero tutti i cristiani a
partire dalla radice della loro chiamata:
“Battezzati e inviati: la Chiesa di Cristo
in missione nel mondo”. È un invito a
riscoprire quel battesimo che abbiamo
ricevuto, che immediatamente ci
rende missionari e a interrogarci: sia-
mo missionari nella nostra vita, nella
nostra quotidianità, nei gesti che
compiamo? È però insieme un appello
a tenere presente tutta l’ampiezza
dell’orizzonte che il nostro essere cri-
stiani apre per le nostre vite personali.
Il Papa ci chiede di cogliere l’occasio-
ne di questo mese missionario

straordinario per osare spezzare il
cerchio chiuso delle nostre preoccupa-
zioni ordinarie e individuali, per impa-
rare a uscire e a prendere il largo.

Battezzati e inviati
È da prendere sul serio l’aggettivo
“Straordinario”! È da intendere come
l’espressione di un’intensità, di una
passione, di una novità, che preme
ogni giorno sulle nostre esigenze, ma
che fatichiamo ad accogliere nel no-
stro ordinario. Tutti siamo straordinari,
unici e irripetibili, ma spesso spro-
fondiamo nel più totale conformismo,
non riusciamo a portare nel mondo
quel dono specifico che ci appartiene.
Non esitiamo dunque il prossimo
ottobre a raccogliere la sfida! Lancia-
moci nell’avventura di riscoprirci
davvero missionari, cioè portatori di
bellezza, di speranza, di gioia. Molti
stanno aspettando, pur senza
rendersene conto, l’annuncio e la te-
stimonianza di quell’amore che ogni
giorno riceviamo in dono da Dio.
L’ufficio di Missio nella Svizzera Italiana
ci fa delle proposte che trovate qui di
seguito. Vi invito di tutto cuore a
parteciparvi! Non fermiamoci però a
questo. Proviamo sinceramente a rico-
noscervi l’occasione per vivere noi
stessi un tempo straordinario!
Lasciamoci sorprendere dallo Spirito
che soffia e sentiamoci inviati. C’è
Qualcuno che ci manda, ci invia, in
modo concreto, vivo e personale: è il
nostro Signore Gesù, risorto dai morti.
È Lui che continua ad affidarci la mis-
sione, che, proprio nel tempo della

7

Appello del nostro Vescovo
per il mese missionario straordinario
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stanchezza, della fatica, della diminu-
zione, diventa ancora più ardente! Si
tratta davvero di credere che ci è dato
di portare in autunno, una ventata di
primavera. Ciascuno di noi provi a sco-
prire in questo mese quella missione
specifica che gli corrisponde. La legge
delle tre P – piccolo, pratico, possibile

– aiuti ognuno di noi a scoprire il passo
che può compiere nel suo ambito di
ogni giorno e a spazzare via dal cuore
ogni pretesto per rimanere immobile e
lasciarsi cadere addosso le cos!

Valerio Lazzeri,
Vescovo di Lugano

Padre nostro,

il Tuo Figlio Unigenito Gesù Cristo Risorto dai morti
affidò ai suoi discepoli il mandato di “Andare a fare discepoli tutti i popoli”;

Tu ci ricordi che attraverso il nostro battesimo
siamo resi partecipi della missione della Chiesa.

Per i doni del tuo Santo Spirito, concedi a noi la grazia
di essere testimoni del Vangelo, coraggiosi e zelanti,

affinché la missione affidata alla Chiesa, ancora lontana dall’essere realizzata,
possa trovare nuove ed efficaci espressioni che portino vita e luce al mondo.
Aiutaci a far sì che tutti i popoli possano incontrarsi con l’amore salvifico e la

Misericordia di Gesù Cristo, Lui che è Dio e vive e regna con Te,
nell’unità dello Spirito Santo per tutti secoli dei secoli.

Amen.

Preghiera Ufficiale per il
Mese Missionario Straordinario
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Nell’ottobre 2019 saremo invitati a fa-
re una sorta di “raccolta differenziata”
scegliendo che cosa pesa e quindi de-

ve essere eli-
minato, e
che cosa de-
ve restare
nel nostro
zaino. Chi ci
rivolge que-
sto invito?
Papa
Francesco.
Ogni anno
infatti, il me-
se di ottobre
è dedicato
alla Missione

universale. Quest’anno, però, il “solito
ottobre missionario” vuole essere di-
verso, speciale, un’occasione per ri-
mettersi in cammino. Il Papa ha
indetto per il prossimo ottobre un me-
se missionario straordinario con lo sco-
po di ritrovare slancio per la missione.
Il tema da lui proposto è “Battezzati e
inviati, la Chiesa di Cristo in missione
nel mondo”. Sarà occasione non tanto
per rivedere il passato, ma soprattutto
per guardare all’essenziale e ripartire.
Ripartire con un nuovo slancio per
affrontare le sfide che la realtà di oggi
pone a tutti i livelli spirituale e materia-
le, personale e comunitario, ecclesiale
e nel mondo. Con questo motto, il Pa-
pa intende interrogare tutti i
battezzati, chiedendo loro di tornare a
riscoprire l’origine del loro essere cri-
stiani, per meglio comprendere, ognu-

no per sé, ma anche nelle proprie co-
munità, quale sia il posto che vogliamo
dare all’”essere inviati”. I cristiani non
sono battezzati solo per ricevere il Sa-
cramento, ma per essere poi testimo-
ni, inviati nel mondo con una missione.
I sacramenti sono la base per vivere
l’adesione e la vita nuova in Cristo,
l’intimità con il Signore, che poi, se è
vera, si apre e si realizza concreta-
mente nell’incontro con gli altri. Que-
sto significa che in tutte le Chiese, le
comunità, le assemblee dei fedeli,
dalla brousse africana, alle foreste
dell’Amazzonia, fin dentro le nostre
case, saremo ancora più uniti alla
Chiesa universale.
Questa iniziativa di Papa Francesco
desidera proprio riunire, sottolineare il
legame fra i due termini del motto
proposto per questo mese missiona-
rio: “Battezzati e inviati”. Per ricordarci
che il Battesimo non è un sacramento
che abbiamo ricevuto ancora bambini
e che resta lì regalato. Ma è ciò che dà
forma, dà luce al cristiano a cui, sin da
piccolo, è affidata una missione. Non si
tratta di un prodotto da vendere, ma
di una vita da comunicare!

Un ottobre missionario straordinario
Ritornare alle origini della propria fede

per essere testimoni veri
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Anche nella nostra Diocesi si sta pre-
parando questo mese. In tre località
sarà proposta “La notte del battesi-
mo”: serate con momenti di testimo-
nianza e alcuni segni che ricorderanno
tanto il battesimo che l’invio missiona-
rio. Al termine di questo percorso, il
25 ottobre alle ore 20:00, ci sarà una
veglia di preghiera e di invio, uguale in
tutti i vicariati, con un messaggio del

nostro Vescovo mons. Valerio Lazzeri.
Sono allo studio un progetto che pre-
senti missionari della nostra Diocesi
sparsi nel mondo e dei campi missio-
nari per giovani e famiglie; iniziative
che ci invitano ad andare oltre il 2019.
Affinché l’invito di Papa Francesco non
si concluda il 31 ottobre!

Chiara Gerosa, Inserto “Catholica”;
18 maggio 2019

Vieni Spirito Santo e rinnova la faccia della terra

Quando una persona conosce vera-
mente Gesù Cristo e crede in Lui, spe-
rimenta la sua presenza nella vita e la
forza della sua Risurrezione, e non può
fare a meno di comunicare questa
esperienza. E se questa persona
incontra incomprensioni o avversità, si
comporta come Gesù nella sua Passio-
ne: risponde con l’amore e con la forza
della verità.
Se in uno stadio, in una notte buia, una
persona accende una luce, si intravede
appena, ma se gli oltre 70mila

spettatori accendono ciascuno la pro-
pria luce, lo stadio si illumina. Faccia-
mo che la nostra vita sia una luce di
Cristo; insieme porteremo la luce del
Vangelo all’intera realtà.

Invito di Papa Francesco

Un augurio che questo nuovo
anno pastorale sia guidato

dallo Spirito Santo, il motore
che tutto muove e crea!

Se uno cerca di capire con la ragio-
ne cosa sia la Santissima Trinità ri-
schia di farsi venire un gran mal di
testa senza riuscire a cavare il classi-
co ragno dal classico buco. Primo
rompicapo: come fanno il Padre e il
Figlio ad essere distinti eppur uniti?
E poi, cosa centra lo Spirito Santo
con il Padre e il Figlio e come fa a

formare con loro qualcosa che è
contemporaneamente uno e trino?
Qualche persona particolarmente
dotta potrebbe magari riuscire a
comporre il puzzle delle risposte ma
chi come me ama le cose concrete
può ritrovarsi molto mal messo. E
allora, che fare? Non crederci? Si
potrebbe, dal momento che lo Spi-
rito Santo non lo si può ne vedere
ne toccare. Eppure qualcosa deve
esserci; qualcosa che non si può ne
vedere ne toccare ma di cui, con un
minimo di attenzione, si può



11
11

avvertire l’esistenza. La carne di cui
siamo fatti è ben concreta, ma i no-
stri pensieri, le nostre intuizioni, il
nostro discernimento, la nostra li-
bertà di
pensiero,
tutto que-
sto che
concreto
proprio non
lo è, da do-
ve viene?
Da una
combina-
zione di
neuroni che
a seconda
di come si
ritrovano ci fan prendere una deci-
sione piuttosto che un’altra?
Ammettiamolo pure, ma chi/cosa
mette in moto i neuroni cerebrali?
Una scossa elettrica? Una combina-
zione chimica? Fosse così tutto sa-
rebbe spiegabile; eppure migliaia di
anni di storia ci dicono che molto di
ciò che facciamo o non facciamo
spiegabile non è. E a questo punto
mi sorge un dubbio: e se il mio
“sentire”, il mio intuire, il mio sape-
re cosa è bene e cosa bene non lo è
fosse la conseguenza di un suggeri-
mento che ho più o meno conscia-
mente seguito? Se il decidere di
comportarmi in un modo piuttosto
che in un altro fosse ispirato da un
che di misterioso, incomprensibile
eppure esistente?
Lo confesso: vivere una vita della
quale tutto si sa sarebbe faccenda
noiosissima oltre che banale. Di
contro, vivere una vita nella quale
c’è un mistero che possiamo unica-

mente intuire è cosa davvero intri-
gante. A me piace pensare che lo
Spirito Santo sia un leggero soffio,
un alito, un refolo di saggezza che la

Trinità mi
regala spe-
rando che
io sappia e
voglia
avvertirlo e
seguirlo.
Un mistero
che mi aiu-
ta nel fati-
coso e tri-
bolato
cammino
della quo-

tidianità. Se credo nel mistero
compio un atto di fede nel senso
che a quel mistero mi affido. Se cre-
do unicamente nelle cose concrete
limito brutalmente i miei orizzonti di
vita e rifiuto di ammettere che non
tutto è spiegabile. Questione di
scelte; a me sta bene riconoscere i
miei grandi limiti e credere nel mi-
stero, nella Santissima Trinità e mai
vorrei essere un semplice materiali-
sta. Avvertire l’esistenza di uno Spi-
rito aiuta la persona ma aiuta anche
la comunità tutta ad avvicinarsi allo
spirito di fratellanza insegnatoci dai
primi cristiani.

Pierenrico
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Lectio Divina 2019-2020
Il Libro del Qohelet (Ecclesiaste)

Il Qohelet, Ecclesiaste secondo la
lettura greca, rappresenta un esempio
di testo biblico che, al pari di Giobbe e
per certi aspetti dei Proverbi, risulta
difficile da comprendere nella sua rea-
le portata spirituale.

Esso, infatti, si presta a fraintendimenti
a causa del tenore delle sue massime
che appaiono gravide di una
disincantata visione della vita, spesso
sconfinanti in affermazioni di vera e
propria negatività.
La stessa struttura del Libro determina
tesi contrastanti: non è dato chiara-
mente sapere se esso sia riconducibile
a una stesura unitaria o, piuttosto, sia
un’antologia di pensieri e sentenze.
Inoltre gli argomenti che l’Autore
tratta paiono, fin dall’inizio, denotare
l’atteggiamento di un animo che si di-
batte tra sentimenti fatalistici ed posi-
zioni edonistiche. Le immagini che
apparentemente trasmette sarebbero
dunque quelle tipiche di certi stereoti-
pi dell’“uomo anziano”: un’età in cui la
vita non riserva più quegli impeti di cu-
riosità e di meraviglia che connotano
la giovinezza.

Ovviamente, come sovente accade
nell’ambito delle Scritture ebraiche
della Bibbia, queste sensazioni non
corrispondono al valore straordinario
dei testi e sono perlopiù riconducibili o
a un approccio limitato al significato
letterale degli stessi o alla difficoltà di
penetrare, con le traduzioni, lo spirito
del testo originale.
Tutto questo fa sì che la maggioranza
degli studiosi che decide di chinarsi su
questo testo sia spinto da una sorta di
sfida, diretta a scoprire l’“Idea di
base” che sorregge gli enunciati del
Qohelet. In realtà questo libro rappre-
senta un’altra importante testimo-
nianza della potenza che la “Parola di
Dio” esprime: un’ulteriore voce di un
coro che proclama il Patto eterno tra
Dio e la Sua creatura.
Come di consueto partiremo dalle
singolarità che la lingua ebraica tra-
smette, al fine di poter meglio aprire il
“senso” che l’ispirata esperienza
personale dell’Autore biblico offre ai
lettori di ogni tempo.
Gli incontri si svolgeranno ogni
mercoledì sera dalle ore 20.30 a
partire dal 9 ottobre 2019 fino al 25
marzo 2020 e meglio come da ca-
lendario parrocchiale.

Carlo Baggi
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Nell’ultimo bollettino parrocchiale il
Consiglio parrocchiale informava che
per fine primavera 2019 si sarebbe
realizzato un sogno tanto atteso: LA
SALA MULTIUSO. E così è stato. Ci so-
no voluti un paio di mesi in più perché
tutto fosse pronto per l’inaugurazione
che sarà fatta nel pomeriggio di do-
menica 15 settembre
(vedi locandina sul re-
tro del bollettino).
Tale realizzazione anti-
cipa di qualche mese
una ricorrenza quanto
mai significativa, il de-
cimo anniversario della
dedicazione della
Chiesa della Trasfigu-
razione, con la prima parte del centro
parrocchiale polivalente. Ora, il pro-
getto globale dell’architetto Campo-
novo e il sogno di don Ilario, don Vale-
rio e dell’allora Consiglio parrocchiale
si è realizzato. C’è da dire che
nell’interno di quest’ultima parte (sala
multiuso), si sono fatte delle modifiche
al progetto iniziale tenendo conto del
budget a disposizione senza per que-
sto penalizzare una realizzazione logi-
stica bella, confortevole e funzionale. È
davvero una realtà “multiuso” che
“non si presta solo a un progetto limi-
tato alla sola finalizzazione di una sala
teatrale utile a ospitare convegni, se-
rate cinematografiche, di studio, di
preghiera comunitaria, concerti di mu-
sica classica, saggi di danza e …”, co-
me si diceva nell’ultimo bollettino, ma
vuole essere anche un “rigagnolo” per
poter, nel contempo, sostenere un

certo autofinanziamento per mante-
nere efficiente nella manutenzione e
nell’accoglienza il nostro centro
parrocchiale nel suo insieme.
Chi avrà modo di partecipare all’inau-
gurazione e in seguito usufruire di tale
struttura, si renderà conto di come
tecnicamente e logisticamente, il tutto

sia davvero quanto
mai: “all’altezza dei
tempi”. Non è
azzardato dire che è
bello! Ed è un
“bello” non ricercato,
ma che ti permette di
realizzare quelle ini-
ziative più sopra indi-
cate, in una logica di

ordine e di collaborazione. Tutto il
centro parrocchiale, possiamo già fin
d’ora affermarlo, vuol essere un “be-
ne” per tutti, nel rispetto del concetto
base che ha ispirato i “padri fondato-
ri”: al servizio del quartiere di Bre-
ganzona e non solo “come cristiani”
nel reciproco rispetto ideologico e ci-
vile.
Il centro sarà dotato di un regola-
mento che ne faciliti la conduzione,
con un dettagliato tariffario per quelle
attività che non rientreranno nel pro-
getto pastorale parrocchiale.
Non da ultimo, un grazie a tutte le
maestranze che vi hanno collaborato,
al Presidente del Consiglio parrocchia-
le per la direzione lavori e ai suoi
membri per l’impegno profuso e al
parroco.
Vi aspettiamo per l'inaugurazione!

Il Consiglio Parrocchiale informa
... Ci siamo! Uno spazio per tutti
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Se sei interessato/a chiedi a don Fiorenzo o a don Fiorenzo o a don Mario
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Per il nuovo anno scolastico
Con Papa Francesco vorremmo augurare a tutti gli studenti,

piccoli e grandi, che: "nelle vostre scuole impariate a non chiudervi
in voi stessi o nel vostro piccolo mondo, ma ad aprirvi agli altri,
specialmente i più bisognosi, a lavorare per migliorare il mondo

in cui viviamo"! Buon Anno scolastico!

Buon Natale
L'augurio che a Natale possiamo davvero nella fede incontrare

quel Dio che ci dona tutto se stesso donando il Suo Figlio, l'Unico
che è tutta la Sua gioia. Auguri di Buon Natale

Buon anno
Felice anno nuovo, affinché non smettiamo mai di avere coraggio
e speranza, perché come dice Papa Francesco: "Ecco la speranza

cristiana il futuro è nelle mani di Dio".

Auguri di cuore ...



22
22

Orario Sante Messe, Celebrazioni liturgiche
Sabato e vigilia di feste Ore 17.30 Chiesa Trasfigurazione del Signore

Domenica e giorni festivi Ore 9.00 Chiesa di San Quirico
Ore 10.30 Chiesa Trasfigurazione del Signore
Ore 18.00 Oratorio di San Sebastiano

Messe feriali
lunedì, martedì
mercoledì e venerdì Ore 8.30 Chiesa Trasfigurazione del Signore

giovedì Ore 8.45 Chiesa Trasfigurazione del Signore
Rosario e S. Messa (preghiera per la famiglia,
per la vita e gli ammalati, gruppo S. Gianna)

Confessioni Chiesa Trasfigurazione del Signore
sabato dalle ore 16.30 alle ore 17.30

Adorazione eucaristica Chiesa Trasfigurazione del Signore
primo venerdì di ogni mese
dalle ore 9.00 alle ore 9.30

Chiesa di Muzzano
Adorazione per le vocazioni
alla vita sacerdotale e consacrata
primo giovedì di ogni mese
dalle ore 20.30 alle ore 21.15

N.B.: Durante i mesi invernali, a partire dalla seconda settimana di novembre
(dopo la chiusura dell'ottavario per i defunti) e quale misura di risparmio

energetico e finanziario, le S. Messe saranno celebrate tutte nella Chiesa
della Trasfigurazione del Signore. Saranno riprese a San Quirico a partire dal

Venerdì Santo con la celebrazione della Passione e morte di nostro Signore
Gesù Cristo e a San Sebastiano a partire dalla Domenica di Pasqua, alle ore

18.00. Per possibili cambiamenti e annullamenti, consultare l'albo parrocchiale
e il sito della parrocchia

Segreteria parrocchiale (nel periodo scolastico)
è aperta tutti i martedì mattina dalle ore 08.30 alle
11.30, con la presenza di una persona volontaria
(Giovanna Monti) che funge da segretaria per la
parrocchia e può rispondere a tutte le questioni di
carattere organizzativo-pastorale

Festa della Comunità
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Tempo di Quaresima
Quest’ anno il periodo di quaresima è

iniziato
mercoledì 6
marzo con
una messa
pomeridiana
e una serale
il cui mo-
mento forte
è stato l’
imposizione
delle ceneri.
Ogni ve-
nerdì pome-
riggio nu-

merosi fedeli hanno partecipato alla

via Crucis - svoltasi alternativamente
alla Trasfigurazione e a San Quirico - e
alla messa. Durante il periodo di qua-
resima abbiamo celebrato la festa tito-
lare della Trasfigurazione e ricordato,
era il 17 marzo, la dedicazione della
chiesa. La cena povera di venerdì 5
aprile ha riunito un bel gruppo di
convitati che hanno potuto ascoltare
una riflessione sul Sacrificio quaresi-
male. Il “periodo forte” si è chiuso con
la via crucis all’ antivigilia della dome-
nica delle Palme che, tradizio-
nalmente, apre il periodo pasquale.

Domenica 17 marzo il Vangelo ci ha
proposto il racconto della Trasfigura-
zione di Gesù avvenuta sul monte Ta-
bor. La nostra comunità si è riunita
nella chiesa che proprio alla Trasfigura-
zione è intitolata per partecipare alla
messa presieduta da Mons. Willy Vo-
lonté e concelebrata da don Fiorenzo
e don Mario.

Nel periodo pasquale le celebrazioni
hanno seguito la tradizione iniziando, il
giovedì santo, con la messa “in coena
domini” durante la quale don Fiorenzo
ha concretizzato il significato del
servizio ispirato dall’amore lavando i
piedi a una dozzina di ragazze del
catechismo. Il venerdì santo si è aperto
con la lettura delle lodi ed è
proseguito con la Liturgia delle 15,
incentrata sulla lettura della Passione.

La sera si è tenuta anche la via Crucis a
Biogno; una via Crucis particolarmente

Triduo Pasquale
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Dopo un mese da quando
tutte le chiese ecumeniche
hanno vissuto un momento di
preghiera per l’unità dei cri-
stiani, anche la nostra comu-
nità parrocchiale ha voluto
celebrare il 17 febbraio
scorso una Liturgia di lode,
animata dal coro Harmony
Gospel di Lugano, accompa-
gnati dal pastore Daniele
Campoli della Chiesa
Evangelica Riformata.
Folta la partecipazione, sia per la pre-

ghiera, sia per il momento
convivale che l’ha seguita.
Davvero grande lo spirito
che ha animato l’incontro
dove, la Parola di Dio, ha
fatto risuonare il “beati i po-
veri... perché di essi è il Re-
gno di Dio”, tale era il
vangelo della sesta domeni-
ca del Tempo Ordinario. La
riconoscenza non è mai
troppa per dar lode a Dio

che fa grandi cose in mezzo a noi.

Vita della parrocchia
Preghiera Ecumenica

23

Trasfigurazione a 9 anni dalla dedicazione
Era il 28 febbraio di nove anni or so-
no quando il vescovo Piergiacomo
compiva il rito della dedicazione
della nuova chiesa fortemente volu-
ta da don Valerio, don Ilario,
Osvaldo Fusi e Francesco Crivelli. La
nostra comunità li ha ri-
cordati con una messa pre-
sieduta da don Marco Da-
nia e concelebrata da don
Fiorenzo, don Mario e nu-
merosi presbiteri del luga-
nese. Nella sua omelia, don
Marco ha ribadito la neces-
sità di mai pensare che
ognuno basti a se stesso
perché la fiducia in Dio e la
solidarietà fra i membri
della comunità non posso-
no mai venir meno pena un
brutale impoverimento

della vita. Don Marco ha anche
sottolineato il dovere di ognuno di
vivere una vita costantemente ispi-
rata ai contenuti evangelici in modo
da essere sempre testimoni dei va-
lori cristiani.
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Guidati da don Fiorenzo,
don Mario e dalle cate-
chiste, i ragazzi del cate-
chismo hanno riflettuto sul
significato della Pasqua
grazie a una rappresenta-
zione della passione,
morte e resurrezione di
Gesù messa in scena gra-
zie anche al prof. Guido

Cotti. Numerosissimi i
parenti che hanno
affollato la chiesa e
partecipato ai canti e
alle preghiere comuni. Al
termine, ovetto di
cioccolata per tutti.

Pasqua ragazzi

Festa del Perdono

coinvolgente
percorsa man mano
che si faceva buio,
quel buio proprio
del venerdì santo.
Sabato sera la
chiesa della
Trasfigurazione ha

vissuto la lunga e complessa veglia
culminata con l’annuncio della
risurrezione di Gesù, annuncio che si è
ripetuto durante l’affollata messa della
domenica di Pasqua.

Sabato 4 maggio mia figlia e i suoi
compagni di terza elementare hanno
festeggiato la loro festa del perdono.
Con la loro prima confessione hanno
sicuramente trovato un amico in più,
come hanno cantato alla fine: Gesù.
Un amico sempre lì a braccia aperte
ad aspettarli e a cui si può dire davve-
ro tutto.
Nel frattempo noi genitori ci
siamo ritrovati in salone per
una chiacchierata con Fra’
Michele: persona davvero
grande e che ci ha fatto ri-
flettere su diversi aspetti del
perdono.
Alle 17.30 tutti pronti e di
nuovo insieme per la messa

nella quale tutti i bambini hanno rice-
vuto una bellissima croce fatta a mano
da indossare l’anno venturo per la loro
Prima Comunione.
Un bel pomeriggio in compagnia della
mia comunità.
Grazie a tutti: soprattutto alle catechi-
ste, a Stefano e ai nostri Don!
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Un maggio piovoso ha fatto da corni-
ce alle prime comunioni. La funzione è
stata presieduta da don Fiorenzo e per

l'occasione, la chiesa della Trasfigura-

zione era gremita di fedeli e parenti
dei ragazzi. Non sono mancate meri-
tate parole di elogio per le catechiste

che, durante tutta la lunga
preparazione, hanno svolto
un ruolo per nulla facile.
Don Fiorenzo ha espresso la
speranza che l’istituzione di
attività da svolgere insieme
anche dopo il catechismo
possa contribuire a mante-
nere i ragazzi vicini alla Co-
munità parrocchiale, a
sentirsi parte di essa e a

contribuire alle sue attività.

L'incontro con Gesù nell'Eucaristia

Vivere il Sacramento della Cresima
8 maggio: I cresimandi incontrano il
Vescovo Valerio
All’ultimo abbiamo saputo che
all’incontro dei nostri cresimandi con il
Vescovo Valerio, sarebbero stati pre-
senti ragazzi provenienti anhe da altre
3 parrocchie. Meglio così, i ragazzi
hanno bisogno di sapere che ci sono
pure altri che cercano Dio. Il successo
dell’incontro con il nostro vescovo è
stato garantito prima di tutto della sua
enorme disponibilità per il dialogo con
i ragazzi ma anche del fatto che i cresi-
mandi si sono preparati in precedenza
per l’incontro. In questo modo le do-
mande preparate hanno percorso un
po' tutti gli aspetti della vita del nostro
pastore: aspetti pastorali, di relazioni,
la vocazione ma anche il programma
quotidiano. Grazie mille carissimo Ve-
scovo per l’accoglienza e la disponibi-
lità.

18 maggio: Ritiro spirituale in vista
della cresima
Il ritiro spirituale in vista della cresima,
a volte, è visto come un momento
impegnativo, al quale bisogna essere
presenti. Invece alla fine della giornata
si rivela un momento edificante,
un’occasione per dire grazie alle cate-
chiste, un modo per prepararsi effetti-
vamente al ricevimento del sacra-
mento della confermazione. Quattro
sono i fattori che portano al successo
di questo tempo vissuto insieme:
l’impegno dei sacerdoti, la disponibili-
tà di tante catechiste, qualche amico
che viene ad animarci con il suono
della chitarra e l’esserci presenti dei
ragazzi. Grazie a tutti per l’impegno
dimostrato con l’augurio per i ragazzi
di non dimenticare mai l’amore di Dio.
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A metà maggio oltre trenta
parrocchiani hanno effettuato un
viaggio in Istria mirabilmente orga-
nizzato dall’Opera Diocesana Pellegri-

naggi. Sono stati cinque giorni 
intensi durante i quali abbiamo
incontrato molta cultura, goduto di ri-
lassante tempo libero e conosciuto
una regione paesaggisticamente me-
ravigliosa. La parte religiosa è stata cu-
rata da don Fiorenzo che ha quotidia-
namente celebrato la messa e guidato
i viaggiatori nella  recita di rosari e
preghiere del buon cristiano.

Viaggio in Istria

19 maggio: Ricevere il Sacramento
della Cresima
È stato Mons. Grampa a distribuire il
Sacramento della Cresima ai nostri ra-
gazzi del catechismo. Per la comunità,
accompagnare i ragazzi a questo sa-
cramento della maturità della fede, è
sempre qualcosa di molto importante.
Già la presenza di così tanti parenti e
amici vuole sottolineare almeno due
aspetti: la fede significa molto per la
famiglia ma anche il fatto che la chiesa

accompagna i fedeli nel loro cammino
di fede e di sviluppo della vita. Nella
vita dei partecipanti, tali momenti, de-
vono essere seguiti da partecipazione
attiva di fede, affinché la vita cristiana
possa portare realmente frutti. Infatti, i
benefici della vita promessa dal Signo-
re Gesù appariranno solo se i suoi
consigli verranno assunti da noi nella
loro interezza.
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L’anno pastorale 2018-2019 si è chiuso
domenica 16 giugno con la festa
patronale in memoria di san Quirico. Il

pomeriggio precedente il nostro santo
patrono è stato ricordato durante una
messa celebrata nella sua “casa” stori-

Festa patronale

Durante il pellegrinaggio di que-
st’anno, tenutosi lo scorso 8 giugno
ad Einsiedeln, abbiamo avuto
l’opportunità di stare insieme agli
amici della parrocchia con il pensiero
a Dio e alle sue imprese nel mondo.
Visitare Einsiedeln, il luogo di pelle-
grinaggio più frequentato in Svizzera,
ci ha aiutato a riflettere
sull’importanza della fede anche per
la società di oggi. Il monastero cu-
stodito dai monaci benedettini, è
luogo di lode a Dio, formazione
intellettuale della nuova generazione,
luogo di rifugio spirituale dei pellegrini
ma anche datore di lavoro per fratelli

laici. Ogni occasione passata insieme:
avvicina, arricchisce e sviluppa l’amici-
zia di coloro che partecipano. Lo stes-
so anche per noi quest’anno in questo
luogo meraviglioso.

Pellegrinaggio parrocchiale ad Einsiedeln

Don Stefano - Diacono: "Grazie di cuore"
Prima di tutto GRAZIE! … In questi
mesi passati insieme
abbiamo condiviso un
cammino di fede.
All’inizio mi avete accolto
con fraterna amicizia per
custodire i miei passi di
discernimento verso
l’ordinazione diaconale;
un servizio non solo per
me, ma anche per tutta la
comunità parrocchiale dove ho potuto
testimoniare la bellezza di donare con
gioia la vita al Signore. Con il servizio
svolto tra i ragazzi del catechismo, i
bienvenidos, i miei disperados (i giova-
ni della parrocchia), i collaboratori pa-

storali mi sono sentito di casa; segno
di una comunità vera-
mente cristiana aperto
allo Spirito del vange-
lo. La condivisione
fraterna con don Fio-
renzo e don Mario mi ha
fatto crescere e matura-
re in uno stile presbite-
rale di comunione, indi-
spensabile per custodire

le comunità che ci sono affidate.
… PREGO. Non è la risposta
convenzionale al Grazie iniziale, ma un
impegno preso con voi e per voi che
mi avete custodito, accompagnato e
guidato.
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Era il 19 novembre del 2006 quando
don Fiorenzo tenne a battesimo, come
padrino, mio figlio Marco... in seguito
le circostanze della vita hanno diviso le
nostre strade e il legame
tra Marco e il suo padrino
si è alimentato grazie ai
nostri racconti...
Il 9 giugno 2019 Marco ri-
ceve la Cresima... è ora di
incontrare don Fiorenzo
per condividere con lui,
come allora, la tua scelta...
e così con un gruppo di
amici della corale siamo
partiti alla volta di Bre-
ganzona.... quanto tempo
è passato ma quando ci
siamo rivisti è stato come se il tempo
trascorso fosse stato “cancellato”.
Abbiamo preparato i canti per la Mes-
sa durante la quale due bambini
hanno ricevuto il Battesimo... che gio-
ia, per noi è stato riallaciare un filo che
non è mai stato reciso!
I miei figli Marco e Matteo hanno

servito Messa insieme ai chieirichetti
della parrocchia di Breganzona, abbia-
mo condiviso l’aperitivo che le signore
hanno preparato e poi il pranzo in un

bellissimo grotto, per
terminare con una rilas-
sante passeggiata a ri-
cordare e a raccontarci!
Ma non è stato
importante quello che
abbiamo fatto quanto le
persone e le emozioni
vissute. È stato come il
passaggio di un testimo-
ne, un segno che siamo
tutti di Cristo e che in Cri-
sto non ci sono divisioni,
ci siamo sentiti a casa!

Questo è il tuo segreto don Fiorenzo,
questo è il nostro segreto don Fio-
renzo ... è quello che tu ci hai inse-
gnato “Ecco il mio segreto. È molto
semplice: non si vede bene che col
cuore. L’esenziale è invisibile agli
occhi” (Saint Exupéry)

L'incontro con gli amici di Genova

ca, la chiesa di Biogno. La messa della
domenica è stata presieduta da don
Mario che aveva al suo fianco don Fio-
renzo e don Stefano. Il nostro parroco
ha tenuto l’omelia, durante la quale ha
dato alcune indicazioni in merito al
nuovo anno pastorale e tracciato un
primo bilancio dei dieci anni trascorsi
con noi.
Durante la celebrazione, le coppie che
hanno celebrato un particolare anni-
versario di matrimonio sono state fatte
oggetto di riconoscenza per l’esempio
dato. Al termine della messa - e con

qualche giorno di anticipo sul calenda-
rio - la comunità ha accompagnato il
Santissimo nella processione del
Corpus Domini che si è svolta nelle vi-
cinanze della Trasfigurazione.
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Dal 6 al 14 luglio 11 animaletti del bo-
sco tra rane, tartarughe e talpe sono
stati invitati a scoprire la radura di
Gnante dalle abitanti del villaggio, le
Gnomele.
Il primo giorno gli animali hanno potu-
to ambientarsi e dopo cena ricevere
una bella festa di benvenuto. Durante
la serata le Gnomele rovistando tra i
libri scoprono l’esistenza “dell’acqua
della felicità” la quale è in grado di do-
nare felicità eterna e propongono agli
11 animaletti del bosco di aiutarle a
cercarla. Grazie all’aiuto del mago di
Gnante la casa si trasforma nel mezzo
di trasporto, il suo nome è Felicione e
via si parte “Alla ricerca dell'acqua
della felicità”.
Ogni giorno della settimana il Felicio-
ne catapulta i giovani animaletti in un
posto diverso, con nuove sfide da
affrontare: la foresta africana con il ra-

gno da liberare, il deserto e la cucina
improvvisata, la città di Samarcanda
con i suoi mercanti, l’isola disabitata
dove combattere i pirati. Nessuno di
questi luoghi però li conduce all’acqua
della felicità, finché un giorno il Felicio-
ne sbarca su un iceberg ma
l’atterraggio troppo brusco lo mette
fuori uso e i giovani animali del bosco

restano bloccati in cerca di una solu-
zione ma l’iceberg si scioglie veloce-
mente e tutti finiscono in acqua.
Mentre cercano di recuperare tutte le
provviste, il mago di Gnante riesce a
riparare il Felicione per un ultimo
viaggio che riporta tutti nella radura,
al punto di partenza.

Durante la settimana, i giovani maghi
hanno vissuto delle attività tipiche
scout come la costruzione degli angoli
di sestena, la cucina sul fuoco, la pas-
seggiata al meraviglioso laghetto di
Ravina, i bivacchi attorno al fuoco, la
BA ripulendo il percorso vita di Airolo,
le staffette, … Ma tornati a casa, senza
aver trovato l’acqua della felicità, riu-
nendosi per un’ultima volta attorno al
fuoco arriva un messaggio importante
da mago Merlinus, rivelando che
l’acqua della felicità è sempre stata
con noi, nel nostro cuore e non c’è bi-
sogno di cercarla altrove. La felicità sta
nell’accontentarsi di ciò che si ha e go-
dere delle piccole e grandi cose come
il profumo dei fiori, l’aria fresca al
mattino o una mela appena colta.
I giovani animaletti hanno condiviso i
pensieri con le Gnomele e apprezzato
il grande insegnamento del mago.

Per la Muta, Barbara

Campeggio lupetti 2019
Alla ricerca dell’acqua della felicità
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Campeggio esploratori 2019
Anche quest’anno si è svolto il tradi-
zionale campeggio esploratori, dal 30
giugno al 13 luglio Dalpe ci ha accolti
con un clima straordinario, pochissima
pioggia e temperature molto più
sopportabili di quelle di casa.
Il tema che ci ha accompagnati lungo
queste 2 settimane è stato Indiana Jo-
nes, infatti il noto archeologo era
intenzionato a scoprire come abbia
fatto Annibale ad attraversare le alpi
con gli elefanti. Cosi i nostri intrepidi
laureandi non hanno potuto esimersi
dal correre in suo aiuto mettendo a
sua disposizione tutte le competenze
ed abilità acquisite in anni di intenso
scoutismo applicato.
Dopo durissime escursioni, comples-
sissimi enigmi e furibonde lotte contro
i nemici tedeschi che, a loro volta vole-
vano arrivare alla soluzione prima di
noi, il mistero è stato risolto ed abbia-
mo potuto salutare l’intrempido India-
na che è tornato negli Stati Uniti.
Per noi scout il campo estivo è il coro-
namento dell’attività dell’anno, l’occa-
sione di vivere intensamente e pro-

fondamente il nostro stile di vita fatto
di poco, ma che permette di ottenere
tanto. Così, come ogni anno, la chiu-
sura del campeggio ci ha lasciato un
po’ di tristezza, ma guardiamo con

entusiasmo al nuovo anno scout che
sta per cominciare, al campo invernale
a Rona e a quello estivo dell’anno
prossimo.
Per avere maggiori informazioni sulle
nostre attività: www.scoutbreganzo-
na.com “Gioca, non stare a guardare”

B.P.

Campo Pionieri - Portogallo 2019
Lupi ed Esplo sono conosciuti da tutti,
i pionieri (pio) sono meno noti al
pubblico: sono i ragazzi tra 15 e 17
anni che si apprestano a diventare
capi. Sperimentano le attività su loro
stessi, di modo che imparano a pro-
gettarle per proporle un domani ai ra-
gazzi più giovani. Essendo "pionieri",
si chiede loro di osare e di creare delle
vere e proprie imprese.
A dicembre 2018 abbiamo deciso di
voler sperimentare il surf e abbiamo

individuato nel Portogallo la meta
ideale. Ci siamo subito resi conto che
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Bienvenidos - Non Pubblicità ma ... invito!
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sarebbe stato un campo particolare:
una terra, una lingua, uno sport, …
tutto nuovo! Non contenti, abbiamo
deciso di vivere lo stile surfer fino in
fondo e abbiamo noleggiato un

camper.
Durante
il resto
dell'anno
abbiamo
raccolto i
fondi e
pro-
gettato il
tutto. In

queste 2 settimane di inizio agosto in
7 abbiamo scoperto terre nuove
(Porto, Lisbona, Algarve, Coimbra),
incontrato altri scout (vero Baloo?),

sperimentato gli spazi ristretti del
camper (e conosciuto i suoi "odori"),
approfondito la vita di Colombo, De
Gama, Darwin e altri Grandi
Viaggiatori, approfondito i valori scout
(con tanto di veglia condita da cani
randagi), fatto attività particolari
(graffiti, costruito sommergibili, escape
room, visto i lemuri, visitato una
cappella fatta di ossa umane, …),
confrontati con diversi imprevisti (me-
teo ballerina, incidenti, dormito in stile
sardina, prenotazioni non convalidate,
….) e … ce l'abbiamo fatta! Siamo riu-
sciti a surfare per qualche onda dopo
diversi tentativi! Noi abbiamo rea-
lizzato il nostro sogno: tu per cosa sei
pronto ad impegnarti?

Lore

Cari ragazzi, sono Emanuele, un ra-
gazzo di 27 anni. Vivo da 3 anni a Bre-

ganzona e sono
un infermiere.
Vi scrivo per invi-
tarvi a partecipare
al gruppo giovani
parrocchiale di
Breganzona I
Benvenidos. Che

cos'è un gruppo giovani? È una scelta.
Si! Perchè partecipando ciascuno di
noi sceglie di voler trovar qualcosa di
più,  di voler capire qualcosa di più e
poter arrivare ad essere di più.
Di più in cosa? Di più nella vita, nella
tua vita. Avrai la possibilità di ritrovarti
con altri ragazzi/ragazze che hanno le
tue stesse domande o si trovano nelle
tue stesse difficoltà. Perché alla giovi-
nezza che stai vivendo capisci che

manca un po' di colore e potrebbe
forse essere vissuta in modo più pro-
fondo. Perché non ti basta più ritro-
varti per una partita di calcio o per un
gelato. Hai la curiosità di capire come
e cosa stanno vivendo i tuoi amici,
comprendere le emozioni e  come il
tuo tempo può diventare tempo
d'aiuto e supporto verso il prossimo.
Hai voglia di coltivare la tua bontà.
Questo è il gruppo giovani. Dei giova-
ni per i giovani; che si
ascoltano e si parla-
no.  Abbiate voglia di
dare una svolta alla
vostra quotidianità.
Siate coraggiosi. Vi
aspettiamo. (Entro
settembre sarà pronto
il calendario per le
proposte).
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Martinez Barros Janise Virginia, di
Josè e Jennifer, 21 aprile;
Pilone Azzurra, di Giovanni
e Justyna, 27 aprile; Unida
Mia, di Antonio e Stefania, 4
maggio; Baldaccini Usain-
Leandro, di Stefano e Marie
Guerline, 11 maggio;
Gentile Romeo, di Vincenzo
e Vanessa, 16 giugno; Betti
Amelie, di Paolo e Nadine,
22 giugno, Prudente Enea, di Michael

e Ottavia, 22 giugno; Galliano
Aurona, di Daniele e
Pranvera, 23 giugno;
Gianella Jérôme di Pietro e
Valeri, 23 giugno; Pinoli
Ryan, di Diego e Sara-
Désiréé, 17 agosto; Tschudy
Leonardo, di Mark ed
Emanuela, 17 agosto;
Endriss Sofia, di Rolf e Silvia,
24 agosto.

Abbiamo celebrato con gioia e speranza
"Io ti battezzo nel Nome del Padre, del Figlio

e dello Spirito Santo"

Alvarez Lukas, Armeno Federico,
Aschwanden Ana-Katharina, Baj Gaia,
Barbaric Noa, Brenna Virginia, Corrias
Veronica, Cutroneo Niccolò, Del Col
Giacomo, Endriss William, Galli
Andrea, Gazitano Martin, Gemignani
Jonas, Gianella Alexia, Padlina
Arianna, Padovan Gioele, Papa

Marco, Paris Gioele,
Pianezzi Kevin, Nidola
Giulia, Reilly Nicolas,
Sanchez Coste Yoaris,
Saturno Odille,
Valsangiacomo Camilla,
Zanetti Lara.

Festa del Perdono

Baj Lia, Baldaccini Usaim,
Berri Giada,  Camponovo
Riccardo, Caruso
Alessandro, Cavadini
Eleonora, Duarte Dias
William, Gandola Nathan,
Garisto Valentina, Gazitano
Anthony, Ghidini Emma,
Gianella Elena, Iorio
Jonas,  Lanfranconi Elisa,
Maina Vera, Mora Lara,
Moscatelli Gia, Murgida Gregorio

Jesus, Nidola Vanessa
Manuela, Pace Vincenzo,
Petrillo Michele, Petrini
Zoe, Peralta Jimmy, Prisco
Matilde, Ricciardi Noemi,
Riva Rachele, Scherrer
Sara, Schlichting Liam,
Schoos Chloé, Schoos
Carole, Treballi Nicola,
Pereira Cristiano, Wezel
Francesco.

Prima Comunione
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Müller Solange 10 febbraio; Agazzi
Gambirasio Teodolinda 14 febbraio;

Franchini
Camillo 15
febbraio;
Sciorilli Borrelli
Ivo 20 febbraio;
Montali Ugo 21
febbraio; Salaris
Antonio 11
marzo;
Cameroni Lucia
13 marzo; Sozzo

Giovanni 28 marzo; Rigamonti Felice
5 aprile; Cimasoni Italo Franco 1.
maggio; Panizzolo Antonio 17
maggio; Angelo Bianchi 24 maggio;
Albertella Roberto 29 maggio;
Fernando Bianchi 1. giugno; Fazio
Rinza Marilena 5 giugno; Guerrino
Ruggero Bondino 8 giugno;
Tarantino Paola 24 luglio; Cimasoni
Renate 28 luglio; Petralli Irene 30
luglio; Ronchetti Carlo 1. agosto;
Foletti Liliana 9 agosto; Dedi Onilde
9 agosto.

"Chi crede in me, anche se muore, vivrà!"

Alvarez Matteo, Baj Noemi,
Barbaric Karlo, Barbaric
Rocco, Bathory Mattia,
Blattmann Aaron, Brenna
Arianna, Cengia Patrick,
Compagnoni Julia, Cornejo
Brianna, Del Col Ilaria,
Domeniconi Nicolò, Ferretti
Zoe, Ghirotti Sara, Guffi
Lucia, Koller Branedwin (Alfiniti),

Locatelli Filippo, Locatelli
Davide, Martinez-Barros
Josephine, Nicotera Lorena,
Nicotera Sandro, Oktay
Dylan, Pasteris Noè, Peralta
Skarlet, Pocaterra Ottavia,
Rocca Natnari (Nalì),
Scialanga Carlotta, Truglia
Lucrezia.

Cresima

Raduazzo Nicola e Buttiglione
Laura 25 maggio; Sansone
Christian e Guggiari Valeria 8
giugno; Eugenio Lombardi e
Antonella Gigliotti 13 luglio.

Ti accolgo come mio sposo ... mia sposa
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Informazioni importanti
Sono aperte le iscrizioni al catechismo

per i ragazzi di 3a - 4a - 5a el. e 1a med.
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Il formulario per l’iscrizione lo potete
trovare nelle chiese di S. Quirico, S.
Sebastiano e della Trasfigurazione.
Anche coloro che hanno già intrapreso
il cammino in preparazione ai Sacra-
menti di iniziazione cristiana, e non lo
avessero già fatto, (Festa del Perdono
- Prima Comunione - Professione di
Fede - Cresima) dovranno ripresentare
la domanda di iscrizione entro inizio
settembre 2019.
I corsi per i ragazzi sono quindicinali a
partire da ottobre e si tengono il
mercoledì.
A settembre saranno convocati i geni-
tori nelle seguenti serate:

Mercoledì 4 settembre ore 20.00 i
genitori di 3° elementare;

Mercoledì 11 settembre ore 20.00 i
genitori di 4° elementare;

Mercoledì 18 settembre ore 20.00 i
genitori di 5° elementare;

Mercoledì 25 settembre ore 20.00 i
genitori di 1° media.

La presenza a questo incontro è obbli-
gatoria per almeno uno dei genitori. È
consigliabile che la richiesta dei corsi al
catechismo sia fatta in tutta libertà e
convinzione, sapendo che oltre ai corsi
sarà richiesta anche la partecipazione
alla vita della comunità. Ulteriori chiari-
menti saranno dati nell’incontro pro-
posto a settembre.

Giorno incontri: il mercoledì
Orari:
3a el. 13.45-15.00;
4a el. 15.15-16.30 (ogni 15 giorni)
5a el. 13.45-15.00;
1a med. 15.15-16.30 (ogni 15 giorni)

Date importanti:
Professione di Fede per la 5a ele-
mentare domenica 5 aprile 2020;

Festa del Perdono per la 3a elementa-
re sabato 25 aprile 2020;

Prima comunione per la 4a elementare
domenica 10 maggio 2020;

Cresima per la 1a media sabato 17
ottobre 2020.
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Bussenghi) e intermezzi musicali con il
Trio Valsangiacomo
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Siete tutti invitati
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